
DECRETO LEGISLATIVO 30 luglio 1999, n. 303 - Ordinamento della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59.  

 

 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 

Vista la legge 15 marzo 1997, n. 59, recante delega al Governo per il conferimento di 

funzioni e compiti alle regioni ed agli enti locali, per la riforma della pubblica 

amministrazione e per la semplificazione amministrativa, ed in particolare l'articolo 11, 

comma 1, come modificato dall'articolo 7 della legge 15 maggio 1997, n. 127, dall'articolo 

1 della legge 16 giugno 1998, n. 191, e dall'articolo 9 della legge 8 marzo 1999, n. 50;  

Visti l'articolo 11, comma 1, lettera a), e l'articolo 12 della legge 15 marzo 1997, n. 59;  

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 4 

giugno 1999;  

Sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative;  

Acquisito il parere della Commissione parlamentare bicamerale di cui all'articolo 5 della 

legge 15 marzo 1997, n. 59;  

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 29 luglio 1999; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro del 

tesoro, del bilancio e della programmazione economica;  

Emana il seguente decreto legislativo: 

 

(omissis) 

 

Articolo 2 

Finalità e funzioni 

 

1. Il presente decreto legislativo disciplina l'ordinamento, l'organizzazione e le funzioni 

della Presidenza, della cui attività il Presidente si avvale per l'esercizio delle autonome 

funzioni di impulso, indirizzo e coordinamento attribuitegli dalla Costituzione e dalle leggi 

della Repubblica. L'organizzazione della Presidenza tiene conto, in particolare, della 

esigenza di assicurare, anche attraverso il collegamento funzionale con le altre 

amministrazioni interessate, l'unità di indirizzo politico ed amministrativo del Governo, ai 

sensi dell'articolo 95 della Costituzione.  



2. Il Presidente si avvale della Presidenza, in particolare, per l'esercizio, in forma organica 

e integrata, delle seguenti funzioni:  

a) la direzione ed i rapporti con l'organo collegiale di governo;  

b) i rapporti del Governo con il Parlamento e con altri organi costituzionali;  

c) i rapporti del Governo con le istituzioni europee;  

d) i rapporti del Governo con il sistema delle autonomie;  

e) i rapporti del Governo con le confessioni religiose, ai sensi degli articoli 7 e 8, ultimo 

comma, della Costituzione;  

f) la progettazione delle politiche generali e le decisioni di indirizzo politico generale;  

g) il coordinamento dell'attività normativa del Governo;  

h) il coordinamento dell'attività amministrativa del Governo e della funzionalità dei sistemi 

di controllo interno;  

i) la promozione e il coordinamento delle politiche di pari opportunità e delle azioni di 

Governo volte a prevenire e rimuovere le discriminazioni;  

l) il coordinamento delle attività di comunicazione istituzionale, di informazione, nonché 

relative all'editoria ed ai prodotti editoriali;  

m) la promozione e verifica dell'innovazione nel settore pubblico ed il coordinamento in 

materia di lavoro pubblico;  

n) il coordinamento di particolari politiche di settore considerate strategiche dal programma 

di Governo;  

o) il monitoraggio dello stato di attuazione del programma di Governo e delle politiche 

settoriali.  

(omissis) 

 

Articolo 12 

Abrogazione di norme e modifiche alla legge 23 agosto 1988, n. 400 

(omissis) 

10. Aggiunge al primo comma dell’articolo 19 la lettera: 

“i-bis) assistere il Presidente del Consiglio dei Ministri nell'esercizio delle sue attribuzioni 

istituzionali in materia di rapporti con le Confessioni religiose, ferme restando le 

attribuzioni del Ministero dell'interno di cui all'articolo 14, comma 2, lettera d), del decreto 

legislativo sul riordinamento dei Ministeri” 

(omissis) 


